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Cinque grandi manifestazioni 
e fabbriche ferme per 8 ore 

Così nel Lazio 
lo sciopero 
enerale 

di martedì 15 
A Roma il comizio di Lama — Attivi 
e assemblee in tutti i posti di lavoro 
Le modalità diverse per categoria 

Cinque manifestazioni nei capoluoghi 
di provincia della nostra regioni; sono 
state indette (la Ctfil Cisl-Uil del La/.io 
per lo sciopero generale di martedì pros
simo. L'astensione dal lavoro riguarderà 
tutte le categorie per otto ore. tranne 
per i trasporti che avranno modalità 
di\ erse. 

A Roma il corteo partirà alle !) da 
piazza Esedra, al comizio al Colosseo 
parleranno Luciano Lama. Marino per 
la federa/ione sindacale provinciale, e 
Giachi per quella regionale. Parlerà 
anche un rappresentante del sindacato 
di polizia aderente alla federazione 
unitaria. 

In preparazione della importante sca 
(lenza di martedì, la risposta del sin 
dacato ad un governo sempre più ina
deguato e sempre meno rappresentati
vo. i lavoratori del Lazio si stanno riu 
nendo in attivi di zona e in assemblee 
nelle fabbriche e nei posti di lavoro. 
Difesa dei redditi, lotta per l'occupa
zione (nel Lazio i disoccupati sono qua
si duecentomila), impegno del sindacato 
per la difesa della democrazia e della 

pace sono le parole d'ordine di que
sto sciopero. 

Com'è noto, soltanto per quanto ri
guarda le pensioni le lotte dei lavora
tori hanno strappato alcuni risultati po
sitivi, su tutto il resto la risposta del 
governo è stata completamente nega
tiva. E tutto il resto non è poco se 
si considera che con gli ultimi gravi 
aumenti, fra gli altri quelli della ben
zina, del telefono, si continuano a col
pire i lavoratori più disagiati e ad ali
mentare l'inflazione. Gli obiettivi fon
damentali per cui questo sciopero è 
stato indetto — come sottolinea il do
cumento dei sindacati del La/.io — sono 
la difesa dei redditi dei lavoratori, re
spingendo gli attacchi alla scala mobi
le. una lotta più dura alle evasioni fi
scali. la riduzione delle trattenute fi
scali. Si chiede al governo anche una 
politica di controllo sui prezzi e le ta
riffe che fermi la tendenza ad un au
mento selvaggio. 1 problemi del La
zio. dei suoi disoccupati, delle indu
strie della Gepi in crisi, della SNIA di 
Rieti — ribadisce ancora il documento 

— sono del tutto assenti dalle scelte 
di questo governo, cosi come manca la 
volontà politica di risolvere i contratti 
dei pubblici dipendenti, la riforma di 
polizia. 

E' su questi obiettivi, per una nuova 
politica economica che con i piani di 
setlore e la programmazione dia un 
posto di lavoro a chi non ce l'ha, che 
Cgil-Cisl-Uil invitano allo scio|iero cit
tadini e lavoratori di tutte le fate 
gorie. 

Per permettere la partecipazione al
le manifestazioni della nostra regione, 
le federazioni dei trasporti hanno de
ciso per l'astensione queste modalità. 

Nelle ferrovie gli impianti fissi si 
fermeranno due ore nella mattinata, in 
coincidenza delle manifestazioni, il per
sonale legato al movimento sciopere
rà mezz'ora dalle 10 alle 10,30. Mez 
z'ora di sciopero anche per gli ad
detti alle ferrovie in concessione. 

Il trasporto aereo si fermerò per 
mezz'ora a fine turno, insieme ai 
tragiletti. 

Ferrotranvieri e tassisti inizieranno 
il servizio alle 8 del mattino. 

Un velo di silenzio sul furto al cloroformio nelle lussuosissime stanze 

turista ricco nm far sapere • • e 

che pure al Grand Hotel si può rubare 
La direzione dello storico albergo ha tentato di tenere nascosto lo « scandalo » 
Ma tre semplici impiegati in viaggio-premio hanno denunciato lo strano episodio 

Petroselli alla lenda Italconsult 
Il sindaco di Roma. Petroselli. si è incontrato ieri con i 

lavoratori dell'Italconsult. che in questi giorni presidiano in 
via Campania la sede delte Montedison. La società di proget
tazione rischia di morire, se nella prossima assemblea degli 
azionisti, maggiore dei quali è la Montedison, non sarà deciso 
il rifinanziamento. 

Petroselli — nel corso del caloroso incontro — ha portato 
la solidarietà del Comune alla lotta delle maestranze e dei 
dirigenti della importante s trut tura produttiva dell'area ro
mana, dove trovano lavoro oltre ottocento dipendenti e che 
e in grado di produrre progetti per infrastrutture civili e 
industriali. -

Lenzuola di seta, coperte 
di cashmire, velluti e 
broccati. Eppoi il persona
le, impeccabile nel vestire 
e nel parlare. No, *Lc 
Grand hotel* non può far 
scandalo. 7ion può far par
lare di sé se 7ion per ci
tarne gli illustri ospiti. 
Dalla fine del secolo scor
so ad oggi mai una ìnac-
chiolina sulle federe, inai 
una lampadina fulminata. 

Ed ora. dopo cento anni 
di onorata efficienza, una 
macchia nera tra le mura 
umbertine. Un furto. Cosa 
c'è di più volgare di un 
furto? D'accordo, d'accor
do. La direzione rimborse
rà tutto. Ma il primo furto 
non si scorda inai. Spe
cialmente se di mezzo c'è il 
prestigio. 

E così la discrezione. 
che — si sa — è virtù di 
chi ha classe imponeva di 
stendere un velo di signo
rile silenzio sull'episodio. 
Un furto, appunto. Zitti 
anche i poliziotti del terzo 

distretto, . sapientemente 
consigliali. 

Anche i ladri hanno agi
to con molto tatto: guanti 
di velluto e il vecchio caro 
cloroformio. Cosi, addor
mentando i clienti, si sono 
agilmente portati via soldi 
e gioielli. Non molta roba, 
perche nella notte tra 
martedì e mercoledì prin
cipi e industriali dormiva
no altrove. Sono spariti 
così i" portafogli di sei il
lustri sconosciuti, nella 
fattispecie rappresentanti 
di commercio, dipendenti 
con 14 mensilità della 
« Autovox » in viaggio pre-
a spese della ditta. 

Una riunione il pomerig
gio, la serata a teatro. Poi 
tutti ìlei confortevoli gia
cigli di via Vittorio Ema
nuele Orlando, pagati dalla 
Autovox. Tra sessaìita di
pendenti. gli abili ladri 
ssacrileghi* hanno scelto 
solo tre sfortunati» e una 
coppia di stranieri. Duran
te la notte, non si sa co

me, sono saliti nelle came
re armati di passepartout 
e cloroformio, sembra in 
bombolette spray. Hamio 
così appesantito il sonito 
delle loro prede, già volate 
tra le braccia di Morfeo, 
arraffando portafogli, oro
logi, collanine e niJinoti. 

Al loro risveglio i tre 
impiegati avevano una 
specie di cerchio alla testa. 
«Sarà stato l'Asti Gancia». 
hanno pensato. Poi, un'oc
chiata al comodino rocco-
co e la stupefacente sor
presa. Non c'era più una 
lira. « Ma sono robe da 
Motel Agip». ha commen
tato un rappresentante mi
lanese. Eppure è successo 
al « Grand hoteh. Gran 
bella fregatura. I tre de
rubati. ovviamente, hanno 
cercato di parlare con il 
direttore. Ma per tre im
piegati qualsiasi è suffi
ciente la segretaria: «Non 
c'è problema, siaìno assi
curati. Riavrete fino all'ul
timo 'centesimo ». <, «Sf va 

bene, però bisogna fare la 
denuncia», hanno risposto 
i tre. tNon c'è problema, 
provvede a tutto la dire
zione». 

Ma i rappresentanti di 
commercio, si sa, vanno 
sempre fino in fondo. E si 
sono presentati al terzo 
distretto di polizia. Gene
ralità, verbale, firmetta. 
Tutto fatto. Come per il 
contratto di cinquanta rate 
della Britannica. Tutta 
questa riservatezza ha pe
rò infastidito i tre pigno
li impiegati, che hanno 
spifferato la storia ad un 
giornale. 

Così, adesso, da Torre-
vecchia a Casalbruciato 
sapraìiììo tutti, il Grand 
hotel sarà saggiamente e-
vitato dalle masse urbane 
ed extraurbane. Non si sa 
inai. Meglio una pension
cina con prima colazione 
vicino piazza Indipenden
za. Gli sfrattati sono avvi-

i sati. * - -- • ' . . - - - . 

Il trasferimento dovrebbe avvenire entro gennaio 

Verso il palazzone ex-Inani 

presto in viaggio la Kegioste 
Dalla Pisana, dagli uffici sparsi in tutta la città, impiega
ti, funzionari, archivi traslocati sulla Cristoforo Colombo 

La nuova sede della Regione in via Cristoforo Colombo. Finora è stata dell'Inam 

Si. pare proprio che ce l'abbia fatta. 
Entro gennaio, forse ai primi di febbraio. 
comunque non più in là la Regione avrà 
finalmente una casa. Dòpo dieci anni di 
peregrinazioni, di smembramenti , di riac
corpamenti . di proteste, di viaggi at tra
verso la cit tà e la campagna (la Pisana. 
la vecchia sede « centrale », è oltre il 
raccordo anulare) , l 'ente avrà un palazzo 
tu t to suo. Dove troveranno posto uffici, 
presidenza, aula consiliare, assessorati. 
E' il grande edificio che sulla vìa Cristo
foro Colombo ha ospitato per anni la 
dilezione generale dell 'Inam. L ' is t i tu to 
— come si sa — è stato sciolto, e il com
plesso è già ora (anche se non comple
tamente) disponibile. 

La soluzione non è certo una novità. 
Da mesi, da anni ormai, regolarmente 
se ne parla, anzi si indicano con sicu
rezza date « improrogabili » per il trasfe
rimento. Come siano andate le cose è 
fatto noto. Annunci, smentite, incontri. 
dichiarazioni di ni 'nistri , sottosegretari. 
esperti, addett i e uscieri. Ognuno sulla 
vicenda ha sempre detto la sua. Ma que 
sta volta dovremmo proprio essere arri 
vati all 'ultimo atto, il verbale che rende 
operativa tu t t a la complessa operazione 
è s ta to firmato nei giorni scorsi presso 
il ministero delle Finanze. Il presidente 
della giunta regionale è s ta to categorico: 
la cosa è fatta. « L'acquisizione della sede 
— ha detto Santarelli — è il risultato 

.della tenacia con la quale è s ta ta perse

guita la soluzione pubblica rispetto ad 
onerose soluzioni private, che peraltro 
avrebbero sot t rat to ingenti risorse agli 
investimenti e ai servizi ». 

La notizia — pur se t ra un comprensi
bile scetticismo — ha fatto già ieri il 
giro degli impiegati, dei funzionari, dei 
« clienti » della Regione. Un « volgo di
sperso ». se non proprio in « atrii mu
scosi » e in « fori cadenti ». certo in de
cine e decine di uffici, appartamenti , 
sistemazioni di fortuna in ogni dove della 
città. Da piazza Esquilino, dai Santi Apo
stoli. da via Magni, da via Mozambico 
e da via Sierra Nevada, dal viale della 
Civiltà del Lavoro presto caricati su mo
derni carriaggi archivi, prat iche, mobili 
e suppellettili della Regione prenderanno 
la strada verso la nuova casa. 

Ora la Regione ha una sede che pare 
davvero eccellente. Nel grande edificio di 
via Cristoforo Colombo ci sono attrezza
ture modernissime, spazio, luce e como
dità. L'aspetto forse non è dei migliori, 
J palazzone è imponente e incute anche 
un po' di timore. Ma tu t to davvero non 
si può avere. Speriamo solo che — come 
ha dichiarato proprio ieri l 'altro al no
stro giornale il compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI — « le porte del Pa
lazzo siano sempre spalancate ». non solo 
per funzionari e addetti , ma anche per 
tu t t i noi. ; ^ •- :'-• • 

In coda per ore i ritardatari del bollo 
Ci risiamo. Ogni anno è la 

stessa storia: quando arriva 
la data fatidica del dieci 
gennaio tutt i i romani, e 
probabilmente tutt i gli italia
ni. si ritrovano in fila con il 
modulo del versamento in 
mano, per pagare il bollo 
delle automobili. 

Ieri a Roma, per esempio. 
ai ventotto sportelli dell'AC! 
e alla sede centrale sulla Co
lombo è successo il finimon
do. File lunghissime anche 
negli uffici postali, scene di 
disperazione fra i partecipan
ti ai 'e interminabili code che 
si allungavano sui marciapie
di. C'è chi non è riuscito ad 
andare a lavorare, c'è chi è 
rimasto in strada un'intera 
matt inata , c'è chi. pensando 
di fare il furbo, ha girato più 
di un ufficio postale e so
prat tut to delle delegazioni 
delI'ACI. sperando di trovar
ne uno meno affollato. Tutto 
questo per evitare la salata 
multa, in caso di controlli. s« 
si viene pescati senza il bollo 
di circolazione pagato. 

C'è stato anche chi ha per
so la pazienza e ha alzato la 
vece davanti agli sportelli, 
chi ha passato pazientemente 

il tempo leggendo il giornale. 
mentre gli impiegati, sempre 
più affaticati, facevano di 
tut to per mandare avanti il 
lavoro. 

Le delegazioni ACI si sono 
poi irrimediabilmente chiuse 
all t 12.30 e gli sportelli della 
Posta alle 14. Questi stessi 
orari saranno osservati oggi. 
per i ritardatari che sfide
ranno per una notte il peri
colo di' multe, possibili già 
dalla mezzanotte di ieri. 

«E' vero — dicono all'ACI 
— ogni anno è sempre la 
stessa storia, gli stessi pro
blemi. le stessi file, ma ci 
sembra che il tempo fissato 
per il pagamento, dal 22 di
cembre al 10 gennaio sia ra-
gioneTolmente lungo». 

M i non avete pensato a un 
sistema diverso, a scaglionare 
i pagamenti degli automobi
listi? «Non possiamo farci 
niente — rispondono aìl'ACI 
— le ragioni delle lunghe co
de bisognerebbe ricercarle 
nelle abitudini e nella menta 
lità deeli italiani che si ridu
cono tut t i agl'ultimo momen
to. Del resto, chi vuole, DUO 
paeare per 4. 6, 8 mesi e 
cercare di evita'-" 1 tienisi pf 

Secondo i dati forniti dal ministero 

Più sicuri gli uffici postali: 
le rapine diminuite del 20% 

cercare a i e v i a ™ i n e m s i H I - . 
follamenti di questi giorni». I • « ritardatari > in fila per pagare il bollo dell'auto 

Alla posta come in banca. 
Sembrava che in fatto di 
rapina gli uffici postali del
la ci t tà fossero diventati un 
campo di battaglia facile fa
cile. Con soddisfazicoe evi
dente. nel mare delle catt ive 
notizie sul fronte della si
curezza dei cit tadini, il mi
nis tero competente fa sape
re che invece la situazicne 
è sensibilmente migliorata. 
L'attività cr imicale in que
sto set tore è infatti scesa 
del 15-20 T< nel corso del 1979. 
Un po' di tranquill i tà, quin
di. per impiegati e pensio
na t i . A costringere il mi
nis tero a prendere alcune mi
sure « in grado di a t tuare — 
dice il comunicato — un si
s tema di sicurezza per argi
na re l 'attività criminosa e 
difendere il servizio e gli 
u tent i » ci avevano pensato 
i fatti nudi e crudi. Seecndo 
eli ultimi dati dispcnibili, ne
gli ult imi cinque ann i si so

no avuti sei mort i e trecen
toundici feriti in seguito a 
rapine a mano a rmata , sen
za contare il bottino realiz
zato dalla piccola malavita, 
specializzatasi In colpi nelle 
zene periferiche. Dai primi 
duecentocinquanta furti del 
'73, che avevano fruttato po
co più di un miliardo, si 
era arrivati a più di mille col
pi a sorpresa che. distribuiti 
fra a t tacchi a sedi postali e 
furgeni duran te il t rasporto 
di valori, avevano fruttato 
ben venti miliardi. Da qui la 
paura degli impiegati, le ri
chieste di trasferimento, gii 
esaurimenti nervosi. 

Ncn sono favole per chi ha 
vissuto quelle esperienze, 
che a Roma continuavano ad 
avere una frequenza di una 
rapina ogni due giorni. Poi 
si arrivò alle soluzióni dra
stiche. per nulla ingiustifi
ca te : ha saracinesca dell'uf
ficio postale abbassata e il 
cartello a chiuso per l'enne

sima rapina ». La cattiva sor
presa costava, certe volte, 
qualche chilometro in più da 
fare e t an to tempo perso. 

1 Anche perché gli eroi seno 
giustamente una categoria 
in estinzione, i lavoratori 
piuttosto che bloccare u n 
servizio essenziale hanno 
chiesto misure cenerete per 
cont inuare a lavorare. Oggi. 
finalmente, il ministero si è 
deciso a « dars i una mossa » 
e a realizzare alcune misure 
di prevenzicne. Cinquecento 
uffici protett i da vetri blin
dati e da sistemi sofistica
tissimi di al larme elettronico 
collegati telefonicamente con 
le autoradio dei carabinieri . 
e la messa in servizio di 78 
carrozze postali protette e 
sessanta furgeni blindati 
sembrano aver - per il mo
mento dissuaso i malinten
zionati. Insomma la lotta 
cent ro la criminalità può da
re dei frutti ccncreti, am
messo che la "si voglia fare. 

Al « Gramsci » 

una lezione 

sul '68 

e i giovani 

N'ell'ambito (tei ciclo di con 
ferc-rve indette dall'Istituto 
Grani-ci (con «ede in via del 
Con-er\ atono 55) «ul tema * Il 
P.C.I. e la stuoia dal 1<»21 al 
197H t si tiene domani alle ore 
17 la settima lezione. Arso
mi nto dell'incontro « Il '68 ed 
i £.o\ani »- Relatore il com
pagno Fabio Mussi che si =»v-
\ a r r à anche delle t o t i m o 
man?e di personalità politi-
the e intellettuali osservato
ri o protagonisti diretti di 
queir importante momento 
poiit-.co. 

Per la prossima settimana. 
\cnerdi 18. alle ore 17 è pre
vista un'altra lezione sul se 
giiente tema: «La tematica 
delle riforme nella crisi degli 
anni '70 ». La relazione .-ara 
tenuta dal compagno Giù 
-eppc Chiarante e sarà se 
Runa da alcune testimonianze. 

Conferenza 

stampa 

sulla riforma 

della N.U. 
i 

Un servizio più efficiente 
per una città più pulita. Per 
parlare di questo argomento 
che e uno dei temi ricorrenti 
nella cronaca cittadina il sin
daco Petroselli e l'assessore 
D'Arcangeli hanno convoca
to per domani un'apposita 
conferenza s tampa. Obbietti 
vo dell 'incontro con i giorna
li è quello di fornire e illu
strare i criteri scelti ed adot
tat i dalla amministrazione 
capitolina per una effettiva 
riforma del servizio. Già dal 
suo insediamento, la giunta 
ha avviato alcune misure di 
decentramento del servizio e 
di ulteriore meccanizzazione 
degli s trumenti di lavoro. 
Adesso, anche grazie all'espe
rienza compiuta, si t ra t ta di 
procedere avanti verso una 
completa ristrutturazione del
la nettezza urbana. Certo è 
che uno dei problemi fonda
mentali rimane quello del 
personale, e in particolare 
l 'ampliamento dell'organico 
e la sua riqualificazione. 

Mini-terremoto 

a Pomezio: 

nessun danno 

un po' di paura 

Due scosse debolissime, p ò 
co più di un tremolio. Ad ac 
corgersene. probabilmente, so
no s ta t i quegli abi tant i di Po-
mezia e Aprilia che la matti
na si svegliano presto e che 
hanno il sonno particolar
mente delicato. Il leggero 
sommovimento è s ta to avver
tito solo erazie alla preci
sione e alla sensibilità dei 
moderni s t rumenti che la tec
nica ha impia itat. 

La prima, a det ta dell'os
servatorio geofisico centrale 
di Monteporzio Catone, si è 
verificata pochi minuti pri
ma delle sei della mat t ina 
di Ieri con « magnitudine » — 
è il l ineuapelo deci! esperti 
2 5 e una intensità pari al 
secondo erado della scala 
Mercalli. Se ne sono « accor
t i » ("se cosi si ouò dire) so
lo gli animali e i lampadari : 
per il secondo « t raba l l io» : 
un po' più forte, del terzo 
grado, avvenuto poco dopo, 
e precisamente alle sei e tren
taset te . si è avuto una certa 
animazione, ma senza che la 
gente si facesse prendere dal 
panico. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
ra ture alle ore 11 di ieri: 
Roma nord 3 gradi, Fiumici
no 8. Viterbo 0, Lat ina 10, 
Fresinone 3. Monte Termi
nillo —7 (90 cm. di neve). 
Per oggi si prevede nuvo
loso. 

N U M E R I U T I L I • Cara
binieri: pronto intervento 
212121 Polizia: questura 
1686 Soccorso pubblico: 
enwreen/a 113. Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
5780741. Pronto soccorso: 
Santo SDirito 6450323. San 
Giovann- 7578241. San Fi 
hppo 330051, San Giacomo 
»>8302!. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
zenio 595P03. Guardia me
dica: 475674123 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
C R I : 5100. Soccorso stra
dala A C I : 116 Tempo a 
viabilità AGI : 4212. 

F A R M A C I E - Queste far 
macie effettuano 'I turno 
notturno: Boccea: via E 
Bonlfazi 12. Esquilino: sta 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76. Mon 
teverde Vecchio: vie Cari 
ni 44. Monti : via Nazirna 
le 228. Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale del'.e 
Province 66, Ostia Lido: 

via Pietro Rosa 42: Pario-
l i : via Bcrtoioni 5. Pietra 
lata: via Tiburtina 437: 
Ponte Milvio: piazza P Mil-
vio 18. Prati , Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7. Quadraro: via Tu 
scolana 800. Castro Preto
rio. Ludovisi: via E Orlan 
do 92. piazza Barberini 4S. 
Trastevere: piazza Sennino 
n 18: Trevi: piazza S Sii 
vestro 31. Trieste; via Roc 
cantica 2. Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40 

Per altre informazioni su! 
le farmacie chiamare i nu 
meri 1921 1322 1923 - 1924 

IL TELEFONO OELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251/4950351: interni 333 -
321 - 332 351. 

O R A R I O DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Gallarla Do
ri» Pamphili. Collegio Ro 
mano 1-a. martedi. venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre; 9-Ì3 (tutt i 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palai 
ta Barberini, via IV Fonta 
ne 13 orario - feriali 9 14. fé 
stivi 9-13 Chiusa 11 lunedi. 
Gallarla Nazionale d'Arte 

Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedi , mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedi chiu
so Nella ma t t ina la Galle
ria è disponibile per l a vi
si ta delle scuole: la biblio
teca è aper ta tu t t i i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinclana; fe-
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
9^13. chiuso il lunedì Mu
seo Naxionala d'Art» Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
mar tedi e giovedì. 20,3^23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedi chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: . feriali 9-14. domenica 
913. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1 b ; orario: 9-13.30. 17-
20 martedi e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru
menti musicali, piazza San
ta Croce In Gerusalemme 
9 a; orarlo: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. lunedi chiuso. 

f i partito' D 
COMITATO REGIONALE 

e convocata par domani i le 
9 . 3 0 una riunione regionale su 
«L ' inz iat .va politica e di massa 
dal partito ne: Lazio per l 'equa
zione della riforma sanitaria». In
troduce il compagno G . Imbellcr»». 
Conclude i! comprg io M a u r i r o 
Ferrara, segretario de: CR. -

• Oggi alle 1 6 . 3 0 riun'one d i l la 
sez'one femm niìe reg or.alc per 
discu'ere le sccdenie e ett?-?.i e 
'a campagna di tesseramento ( A n 
na Mar ia C ai - Envlio Mane n i ) . 

ROMA 

C O M I T A T O C I T T A D I N O — Do
mani alle ore 17 r'unione dei Co
rri.tato Cittadino. Re atore i! com
pagno Enzo Proietti de.l*es»ci:t vo 
del Comittrto cittad'no. C c e ' u d e 
i' compegno Sandro Morel l i , se
gretario della I ede.-az.one. 

C O M I T A T O PROVINCIALE.- 3"e 
9 . 3 0 esecutivo e segretari zone 
(Cu t to - Ot tav iano) . 

D I P A R T I M E N T I E S E Z I O N I D I 
L A V O R O - D I P A R T I M E N T O PER 
I P R O B L E M I E C O N O M I C I E SO
C I A L I : a l e ere 15 in federai o-.e 
r,unione bancari (De Luca- Spe
ranza) . 

ASSEMBLEE — O G G I IL C O M 
P A G N O CtOFI A R I P A G R A N D E : 
alle 1 9 , 3 0 assemblea su program
ma e b lancio de la Reg onc con 
il compagno Paolo Ctofi, vicepre
sidente della Reg one Lazio e mett-
bro del CC. C I N E C I T T À : • I t 18 
(Wal ter V e l r r o n ) . A R I C C I A : a l e 
18 ( C e r v i ) . V A L M E L A I N A - a l e 
1 7 . 3 0 (Or ig l i a ) . L A T I N O MGTRO-
N I O : «I le 1 9 . 3 0 (Tamburi- ino). 
FRASCATI : alle 1 7 . 3 0 «Ila Bibt.o-

teca Comunale (Bar le t ta ) . M O N -
T E C O M P A T R I : alle 18 (Fagiolo) . 

C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — X I V C I R C : 
alle 18 a Fiumicino «Catalani > 
attivo sulle situaz'one po'it'ca 
(Ot tav iano) . X I I I C I R C : alle 18 
a Ostie Antica CP allargato se
greterie e gruppo ( D i Giu l iano) . 
X I C I R C : a l e 17 a Ostiense 
coordinamento femminile (C ip re 
n . ) . X V I I C I R C : alle 1 3 . 3 0 a 
Tr onfale CP sj' . congressi (Ben
v e n u t i - S i m o n e ) . X V I I I C I R C : 
alle 1 7 , 3 0 ad Aurelia esecutivo 
CP (Pecchiol i ) . V I C I R C : a l e 
1E.30 a Torp gnatfara CP e gruppo 
( S p e r a - P r o e t t i ) . CASTELL I : a l e 
ore 1 7 . 3 0 a Frascati gruppo USL 
(Trombetta-Gol iet i ) . L I T O R A N E A : 
alle 18 ad A n n o assemb'ea USL 
A m o e Nettuno (Abbamo- id . ) . 
T I B E R I N A : ai.e 2 0 a Monterotor.do 
comitato t . t tadino ( F e r i n i ) . T I 
V O L I : a l e 18 a Gu.don a comi
tato comunale (F i labozzi ) . N U O V A 
M A G L I A N A : elle 18 CP e seg-e-
teria ( R o l l i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — A T A C T R A S T E V E R E : 
a l e 1 6 . 3 0 unitarie • ! depos.to 
(Panat ta ) . C I M A A Z I : a l e 16 
a Grottaperfetta (Gubiott i - Tuvè ) . 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E CEL
LULE — L A U R E N T I N A : alle 17 
( l e m b o ) . E N I - A G I P . alle 17 .30 
a Eur ( T u t e ) . 

F.G.C. I. 
t convoca i per oggi in fede

razione alte ore 17 l'assemblea 
cittad na dei responsabili circoscri-

I zionali e dei segretari dì ctreoio. 
O d.g.: 1) andamento conferenze 
d'organizzazione; 2 ) mensile FGCI 
romana; 3 ) campagna di sotto-

I scrizione straordinar a (Labbuccì -
I Leon i ) . • TUFELLO: ore 16 con-
I ferenza di organizzazione circolo 

(Gress:) . M O N T E SACRO: 1 5 . 3 0 
conferenza di organizzazione cir
colo ( N a t a l i ) . FORMELLO: or* 18 
att'vo circolo (Cu i ' Io ) . PORTA 
M A G G I O R E : ore 18 .30 conferenza 
d. organizzaz.one ( B i r a ' ) . « M A 
R I O C I A N C A . ; ore 1 6 . 3 0 confe
renza d. organ zzaz ona circolo 
(Mor.gardlni ) . 

RIETI 

M O N T O P O L I : ore 2 0 . 3 0 asscnv 
b'ea iscr.ni (Proiett ) . 

LATINA 

A P R I L I A : ore 19 comitato di -
rett.vo di sez.one (Grassucci - D'A-
l e s s o - R a c o ) . F O R M I A : ore 18 
corniate di zona (Vona-Recchia) . 

PROSINONE 

A N A G N I : ore 17 essemblea cel
lula Squbb (P izzu t i ) . PICO: «I le 
1 7 , 3 0 comitato direttivo (Vacca ) . 
P I G L I O : ore 18 assemblea FGCI 
(Fratocchi) . S A N G I O R G I O : alle 
1 8 . 3 0 assemblea FGCI sulla d.-o^a 
(Tornassi) . 

VITERBO 
t convocata presso le fedt -»-

zione la riunione sul'a sanità, ai « 
ore 16 FABRICA D I R O M A : e'l» 
2 0 . 3 0 incontro FGCI-PCl. 
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